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Giuni Russo 
arr. di Luciano Casanova Fuga

La sua figura

meno

meno

Uno dei brani più significativi della cantautrice siciliana Giuni Russo, talento cristallino 
della musica italiana, scomparsa prematuramente. Un vero e proprio testamento spirituale 
che segna il triste commiato dalla musica e dalla vita. “Sai che la sofferenza d'amore non 
si cura se non con la presenza della sua figura. Musica silenziosa è l'aurora, solitudine che 
ristora e che innamora. Come un bambino stanco ora voglio riposare e lascio la mia vita a te”. 
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L'estate appassisce silenziosa,
foglie dorate gocciolano giù, 
apro le braccia al suo declinare stanco
e lascia la tua luce in me.
Stelle cadenti incrociano i pensieri,
i desideri scivolano giù,
mettimi come segno sul tuo cuore,
ho bisogno di te.
Sai che la sofferenza d'amore non si cura
se non con la presenza della sua figura.
Baciami con la bocca dell'amore,
raccoglimi dalla terra come un fiore.

Come un bambino stanco ora voglio riposare
e lascio la mia vita a te.
Tu mi conosci, non puoi dubitare,
fra mille affanni non sono andata via,
rimani qui al mio fianco sfiorandomi la mano
e lascio la mia vita a te.
Sai che la sofferenza d'amore non si cura
se non con la presenza della sua figura.
Musica silenziosa è l'aurora,
solitudine che ristora e che innamora.
Come un bambino stanco ora voglio riposare
e lascio la mia vita a te.
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